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■ Terza dose di vaccino
anti-covid: si parte lunedì
prossimo, cioè il 20 settem-
bre.Adannunciarlo, ieripo-
meriggio, è il commissario
per l’emergenza, il generale
Francesco Figliuolo: la prio-
rità andrà ai soggetti immu-
nocompromessi, quelli alle
presecontrattamenti farma-
cologici o gravi patologie,
che riceveranno per primi
la fiala numero tre. Si tratta
di unaplateadi circa tremi-
lioni di persone, tra cui pa-
zienti che hanno subito un
trapianto,oncologici eafflit-
ti da malattie autoimmuni.
«Sarannopoi aggiornati i si-
stemi informatici per l’avvio
delle somministrazioni
sull’intero territorio nazio-
nale», chiarisce, in una no-
ta, lo staff dello stesso Fi-
gliuolo.

VIA LIBERA

Insomma,ci siamo: incas-
sato il via libera del Comita-
to tecnico scientificocheha,
anzi, “raccomandato” la ter-
zadoseper i soggettipiù fra-
gili, incamerato ilparerepo-
sitivo dell’Aifa, al secolo
l’Agenzia italianadel farma-
co, e concordata la linea
con il ministro della Salute
Roberto Speranza (Leu), è il
momentodi guardare al ca-
lendario.
Tra una settimana, si co-

mincia. La tabella dimarcia
prevede, subitodopogli im-
munocompromessi,di con-
centrare gli sforzi sulle altre
categorie maggiormente a
rischio, come gli ulta-ottan-
tenni, gli ospiti delle case di
riposo e il personale sanita-
rio che da un anno emezzo
è inprima lineapercombat-
tere il coronavirus. L’inocu-
lazionedella terzadose-an-
ticipata, lo ricordiamo, da
una conferenza del presi-
dente del Consiglio, Mario
Draghi,a iniziomese-èpos-
sibile grazie alle scorte a
tutt’oggipresentineimagaz-

zinidegli hubdimezzoPae-
se,masoprattutto inrelazio-
ne all’arrivo di ulteriori lotti,
tutti a vaccino mRna, cioè
Pfizer e Moderna. Lo ha
chiarito, senzamezzi termi-
ni, proprio Figliuolo.
C’è, tuttavia, chi gioca di

anticipo,comeilLaziodiNi-
cola Zingaretti (Pd) che si è
detto già pronto, da oggi, a
iniziare le procedure per la
somministrazione“ter".Nel-
la seratadi ieri, invece, ilmi-
nistro Speranza si è riunito
con i tecnici delle Regioni
con lo scopo di definire la
cosiddetta“popolazionetar-

get” e quindi avviare l’iter in
vista della settimana a veni-
re.
Intanto sono2.800 i nuovi

contagi individuatinelleulti-
me 24 ore, da Nord a Sud
dello Stivale. A riferirlo è il
bollettinogiornalierodeida-
tiufficiali: i tamponieffettua-
ti ieri sono stati 120.045 e il
tasso di positività è cresciu-
to al 2,3% (rispetto all’1,7%
segnato domenica). Ma qui
il numero è poco indicativo
perché, nei fine settimana,
come abbiamo imparato a
conoscere, l’attivitàdi scree-
ning è sempre ridotta. Si

contano, invece, 36 ulteriori
morti, quattro pazienti in
più in terapia intensiva (per
un totale di 563) e altre 87
persone ospedalizzate (per
una stima complessiva di
4.200)nellediverseareeme-
diche. A livello generale i
contagi quotidiani restano
sotto la soglia psicologica di
3mila, ed è una buona noti-
zia perché non succedeva
dametà luglio. Segno che la
vaccinazione di massa pro-
duce i suoi effetti: d’altron-
de è l’unico modo che ab-
biamo, adesso, per tornare
alla normalità. In Molise e
in Valle d’Aosta non si regi-
stra nessun caso.
Fa ben sperare anche il

confronto con la settimana
scorsa, nella quale eravamo
alle prese con 3.361 casi: la
curva,èsottogli occhidi tut-
ti, è in flessione. Una decre-
scita lenta,manonper que-
stomeno importante.

TEST RECORD IN PIEMONTE

Resta, però, il campanelli
d’allarme della Sicilia, che
in un sol dì totalizza 618
nuovi contagi. Sull’altro
fronte, invece, è il Piemonte
che ieri ha processato il
maggior numero di test,
15.508, individuando appe-
na 87 nuovi contagi per un
tasso di positività dello
0,6%. Complessivamente,
gli italianichehannoricevu-
to anche il richiamo sono
quasi 40 milioni
(39.920.909,peresserepreci-
si al computo di ieri), pari al
73,91% della popolazione
conpiùdidodici anni:quel-
la, per intenderci, che può
avere accesso al vaccino.
Il totale delle dosi sommi-

nistrate finora, poi, sfiora gli
81milioni,mentre le fialedi-
stribuite ammontano a
91.848.928: la stragrande
maggioranza (più di 64 mi-
lioni) riguarda Pfizer, il mo-
nodose di Janssen raggiun-
ge a malapena quota due
milioni.
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ANTONIO CASTRO

■ Funziona l’applicazione, reggono
i controlli,e - a parte qualche polemi-
ca sparsa e alcune richieste di chiari-
mento - tutto sommato il primo gior-
no di scuola è andato via liscio; senza
pasticci né intoppi. E, considerando i
numeri di questo avvio
diannoscolastico, il test
ha funzionato.
Da ieri mattina oltre

la metà degli studenti
italiani è rientrato in
classe.Laprimacampa-
nella è suonata per
3.865.365 bambini e ra-
gazzi in9regioni:Abruz-
zo, Basilicata, Emi-
lia-Romagna, Lazio,
Lombardia, Piemonte,
Umbria, Veneto, Valle
d’Aosta e nella provincia di Trento. A
dirla tutta nei giorni scorsi le lezioni
erano già riprese (6 settembre) nella
provincia di Bolzano, mentre inizie-

ranno oggi per 192.252 alunni della
Sardegna, il 15 settembre per
1.706.814 bambini e ragazzi delle re-

gioni Campania, Ligu-
ria, Marche, Molise e
Toscana, il 16 settem-
breper829.028studenti
delFriuliVeneziaGiulia
e della Sicilia. Gli ultimi
a ritornare a scuola sa-
ranno gli 813.853 alun-
nidiCalabria ePuglia, il
20 settembre.
La grande novità di

quest’annoè l’attivazio-
ne della piattaforma di-
gitale per il controllo

del Green pass, obbligatorio per
chiunque entri nell’edificio scolastico
tranne che per gli studenti. La piatta-
formadigitale «è attiva dalle 7 di que-

stamattinae funzionabenissimo», ha
assicurato il ministro dell’Istruzione,
Patrizio Bianchi. I controlli non han-
no fatto emergere particolari criticità
(«ci sono state oltre 900mila verifi-
che», ha spiegato Bianchi vantandosi
del tempo di risposta del sistema «in
media un secondonel 95%dei casi in
cui la piattaforma è stata interrogata
nei vari istituti»).
Il problema è che alcuni dirigenti

scolastici sonostati assai rigidinell’ap-
plicazione dei limiti di accesso. In al-
tri istituti c’è chi ha interpretato l’ob-
bligo di mostrare il Green pass solo
per l’eventuale accesso di genitori, fa-
miliari e baby sitter ai locali al chiuso.
Non quindi per i cortili all’aperto o i
giardini scolastici.
«Ci auguriamodunque che ilmini-

stero limiti l’esibizionedel pass all’ac-

cesso ad edifici e locali. Ci preoccupa
in particolare il momento dell’usci-
ta», ammette Andrea Fronzoni, presi-
dedellaMaryMount, scuola cattolica
paritaria di Roma.
APiacenza unamaestra si è rifiuta-

ta di presentare ilGreenpass (enon è
stata fatta entrare, ovviamente),men-
tre alla scuola elementare e materna
Mazzini della città, entrambe comu-
nali, l’attività è stata sospesa, impe-
dendo l’avvio dell’anno scolastico, a
causa di uno sciopero del personale.
Eclatante, in Abruzzo, il caso di Al-

ba Silvani, 62 anni, di Sulmona (Aq),
chedopo21annidiattesaedigradua-
torie infinite, da questo anno scolasti-
co è ha firmato come docente di ruo-
lo. Ma non si è vaccinata e non ha il
green pass. E ieri, quando è arrivata
alla scuola dell’infanzia di Collarmele
(Aq).Nonèstata fattaentrare.Leiassi-
cura di non essere «una no vax», ma
su «questo vaccino anti Covid speri-
mentale» qualche dubbio ce l’ha.
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ENNESIMA ORDINANZA

Sicilia gialla per altri 15 giorni

Si parte dal 20 settembre
Il governo si sveglia
Terza dose da lunedì
I primi a ricevere il vaccino saranno gli immunodepressi, poi toccherà a over 80
e personale sanitario. Nei magazzini delle Regioni già pronte le fiale per i richiami

■ Sicilia con restrizioni da “zona gialla” per altri 15
giorni. «Allo scopodicontrastareecontenere ildiffonder-
si del virus SARS-Cov-2, fermo restandoquanto previsto
dal decreto del presidente del Consiglio dei ministri 2
marzo 2021, per la Regione Sicilia l’ordinanza del Mini-
stro della salute 27 agosto 2021, citata in premessa, è
rinnovata per ulteriori quindici giorni, ferma restando la
possibilità di unanuova classificazione». Èquanto si leg-
genellanuovaordinanzadelministerodellaSalute,data-
ta10 settembreepubblicata ieri sulportaledeldicastero,
con cui si conferma come previsto dopo ilmonitoraggio
di venerdì scorso la zona gialla per la Sicilia.

La vicenda

Primo giorno di lezioni senza intoppi

A scuola il certificato verde funziona
Nessun disagio causato dalla piattaforma elettronica per verificare il personale

priorità delle somministrazioni nel nuovo ciclo vaccinale
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POPOLAZIONE OLTRE 12 ANNI VACCINATA CON CICLO COMPLETO

80%
79.2%

79%
77.7%
76.7%
76.6%
75.6%
74.8%
74.2%
73.9%
73.7%
73.5%
73.4%
72.8%
72.5%
72.4%
72.2%
71.8%
70.8%
68.8%

67%
66.9%

Immunodepressi e fragili

Grandi anziani

Anziani

Addetti di professioni a rischio

Trapiantati

Addetti case di cura,
residenze sanitarie

Patologie cardiache

Medici, personale sanitario
e farmacisti

Persone con accertate
patologie respiratorie

Si terrà conto delle date di completamento del ciclo vaccinale precedente

Patrizio Bianchi (Ftg)

ESERCITO SCOLASTICO
■ Tornano quest’anno sui banchi
846.775 gli alunni della scuola
dell’infanzia statale, 2.313.923
quelli della primaria, 1.584.758
quelli della secondaria di I grado e
2.661.856 quelli della secondaria
di II grado

PIÙ RAGAZZE AL LICEO
■ Secondo le statistiche del Miur
il 51% delle studentesse e degli
studenti della secondaria di secon-
do grado frequenterà un Liceo, il
31,7% un Istituto tecnico e il
17,3% un Istituto professionale
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